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La discussione all'attivo con Napolitano 
i . i • • 

Dibattito approfondito 
sui problemi della 

situazione economica 
La relazione del compagno Goti - « Iniziativa e lotta del movimento popolare 
per determinare gli investimenti» • Raggiunto il 107,75% del tesseramento 

Su tutta la stampa 

Vasta eco 
e significativi 
commenti alle 

celebrazioni 
dell#8 settembre 

Le cerimonie commemorati
ve che, come vuole la tradi
zione, hanno ricordato la pri
ma battaglia della Resistenza, 
a Porta San Paolo 33 anni 
fa, hanno trovato ampi e si
gnificativi commenti sulla 
s tampa della capitale e nazio
nale. Ancora una volta con 
le celebrazioni dell'8 settem
bre — cui hanno partecipilo 
autorità civili, militari e re
ligiose — si è rinnovato nella 
ci t tà quel comune sentimen
to d'adesione ai valori di de
mocrazia, antifascismo, e li
bertà, che unisce la stragran
de maggioranza del popolo ro
mano nelle sue diverse com
ponenti ideali, politiche e so
ciali. 

La novità, che ha segnato 
le manifestazioni di martedì. 
è che esse si sono svolte per 
la prima volta dopo 33 anni, 
in presenza di un sindaco, il 
prof. Argan, e di una giunta. 
espressione d*una nuova mag
gioranza democratica in Cam
pidoglio che vede il PCI Tor-
za diretta di governo («è sta
to il fatto di maggior rilievo 
— ha commentato 1"« Avan
ti! » — della giornuta celebra
tiva dell'8 settembre »). 

Nelle commemorazioni aper
te dalla tradizionale messa in 
suffragio dei caduti per la li
bertà. si è sottolineato « MM 
rinnovato impegno contro 
ogni violenza », titolava ieri 
« Il Popolo » che ha assegna
to ampio spazio alla funzio
ne officiata dal cardinale Po-
letti all'Ara Coeli. a L'Avve
nire», dal canto suo, ha sot
tolineato la « partecipazione 
essenzialmente spirituale » dei 
fedeli alla cerimonia religio
sa. che ha definito « sobria ». 

Ampio risalto, ha avuto an
che il commento di Argan ad 
alcune osservazioni rivoltegli 
sulla presenza della giunta al 
ri to dell'Aca Coeli: a è stata 
— ha dett to il sindaco — la 
convergenza degli esponenti 
di due tradizioni di Roma. 
quella civica e quella religio
sa, su un evento storico sa
cro per entrambe: nessun si
gnificato diplomatico va da
to all'incontro ». 

E già. nelle dichiarazioni 
del primo cittadino della ca
pitale. è s ta to espresso quan
to nei fatti è avvenuto marte
dì scorso, in continuità con 
i punti di riferimento storici 
della Resistenza e dell'antifa
scismo. che hanno legato le 
più diverse realtà della capi
tale in un comune impegno di 
riscatto nazionale e di rinno
vamento civile. Una conti
nuità che ha radici profonde 
nel popolo, non certo oscura
ta dalla manifestazione di 
dissenso — motivata con l'ac
cusa risibile di un presunto 
« tacito accordo della giunta 
di sinistra con le forze cle
ricali » — inscenata da un 
esiguo gruppo di radicali sul
la piazza del Campidoglio. 

Si è trat tato, in realtà, di 
ben altro: «/a messa in Cam-
pidoglio — ha scritto il « Mes
saggero» — /HI sottolineato vi-
fittamente la nuova realtà » 
registrata nell'incontro « tra 
le autorità civili e religiose 
della città ». « // fatto senza 
precedenti — ha osservato dal 
canto suo .e con disappunto 
il quotidiano di destra di
ret to da Montanelli — è sta
ta la presenza, mai verifica-

. tasi in questo dopoguerra, di 
un sindaco comunista a fare 
gli onori di casa ». A sua vol
ta. ha commentato a La Re
pubblica »: « Una giunta di si
nistra: questa l'unica novità 
in un rito che non si è di
scostato di uno iota da quel
li celebrati nei 32 anniversari 
precedenti ». 

Secondo il quotidiano tori
nese a La Stampa ». che ha 
dato risalto alle celebrazioni 
dell'8 settembre, l'anniversa
rio dell'inizio della lotta con
t ro il nazifascismo nha forse 
segnato a Roma il primo pas
so verso un accordo se non 
di pace, certo di tregua, tra 
la Chiesa e il partito comu
nista ». Lo stesso quotidiano. 
inoltre non ha mancato di 

, rilevare le parole di saluto 
di Poletti rivolte a l sindaco. 
alle autorità e ai cittadini. 
nell'accingersi come sempre 
negli anni trascorsi al dove
re di « raccogliere m austera 
e solenne preghiera i senti-
mcnti del popolo romano ». un 
discorso, i! suo, che ha con
centra to l'attenzione sui te
mi della violenza e della di
fesa della libertà come valore 
perenne, dal quale ha esorta
to — in una visione religiosa 
— ad essere in ogni azione 
« testimoni convinti ». 

Sono gli argomenti, che lo 
\ stesso Argan ha sollevato, se

condo una visione laica, quan
do ricordando il sacrificio dei 
radut i per la difesa di Roim, 
ha condannato «a barbarie fa
scista: e, rievocando l'eroica 
loti.* di popolo e soldati che 
combatterono insieme il nu
l i fascismo, ha det to che nac
que di lì « quella rinascita 
dell'ideale delta libertà e del
la democrazia di cui il popo
lo è stato, rimane e sarà nel 
futuro l'unico autore e ga-
mnte ». 

du. t. 

I problemi della crisi eco
nomica e sociale del Paese, 
le indicazioni per la sua so
luzione messe a punto da! 
PCI con il recente documen
to della- tenta commissione 
del comitato centrale, i nuovi 
compiti del partito nella geo
grafia politica del Lazio pro
fondamente mutata, sono 
stat i al centro di un affol
latissimo attivo che si ; è 
svolto mercoledì sera nel tea
tro Clelia federazione comu
nista romana, presieduto e 
concluso dal compagno Gior
gio Napolitano, della Dire
zione. 

Durante la riunione il com
pagno Romano Vitale, della 
segreteria della federazione. 
ha dato notizia dei risultati 
del tesseramento e della soti 
toscnzioin*. per i quali la gior
nata di mercoledì segnava u-
iv.i tappai: gli iscritti hanno 
raggiunto la cifra di 64.883 
( 107.75'fi, mentre altre 6 se
zioni hanno raggiunto o su
perato l'obiettivo della sotto-
menzione. 

I lavori sono stati introdot
ti dal compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale, il quale 
ha affrontato alcuni nodi 
centrali della situazione eco
nomica, chiamando il partito 
ad una discussione at tenta e 
approfondita. Ha esordito ri
cordando la campagna, svi
luppata in questi ultimi tem
pi. sulla « stangata ». Essa — 
ha affermato il segretario re
gionale —- sembra avere un 
duplice obiettivo: da un lato 
screditare il PCI. facendolo 
apparire come una forza su
balterna. disponibile a scelte 
antipopolari pur di penetrare 
più a Tondo nell'area del po
tere: dall'altro bloccare e ro
vesciare i processi politici a-
perti dal 20 giugno e dalla 
formazione del gabinetto An-
dreotti. impedendo che il go
verno si muova sulla linea 
da noi indicata per la ripre
sa. Il discorso sulle misure 
economiche, invece, va rimes
so in piedi. La vera questio
ne è: come si esce dalla 
crisi e come si avvia un nuo
vo tipo di sviluppo. 
- Oggi — ha affermato Cio-

fi —* le condizioni prelimina
ri per questo obiettivo sono 
il contenimento del tasso di 
inflazione e la riduzione del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti ; una quota sempre 
più alta delle risorse naziona
li deve essere destinata a in
vestimenti che amplino le 
basi produttive e accrescano 
l'occupazione. 

L'aumento della quota per 
gli investimenti comporta, ne
cessariamente. la riduzione 
di quella destinata ai consu
mi. Ciò non deve significare. 
però, una s t re t ta indiscrimi
na ta dei consumi popolari. 
Occorre una selezione: i ceti 
privilegiati debbono pagare 
di più: mentre debbono esse
re direse le masse popolari. 

La • riduzione dei consumi 
non comporta automatteamen* 
te l 'aumento degli investi
menti . Perchè ciò • avvenga 
sono necessarie l'iniziativa e 
la lotta del movimento popo
lare. una battaglia che liqui
di gli sperperi e le dispersio
ni. che sappia indicare le 
scelte strategiche essenziali. 

A Roma e nel Lazio — ha 
proseguito il segretario regio
nale — la questione degli in
vestimenti. della riconversio
ne dell 'apparato produttivo è 
più delicata che altrove, da to 
il carat tere preminentemente 
terziario delia nostra econo
mia. Tra le scelte più imme
diate c'è l'applicazione della 
legge di intervento della Cas
sa dei Mezzogiorno, la lotta 
per modificare gli altissimi 
tassi di interesse da pagare 
alle banche, la battaglia per 
l'agricoltura (con la chiusura 
della vertenza Maccarese». 
Una sene di punti program
matici che il PCI ha posto 
a livello nazionale, inoltre. 
investono diret tamente la no
s t ra regione, i compiti delie 
amministrazioni cui parteci
pano i comunisti. 

Per quanto riguarda l'occu
pazione giovanile, ad esempio. 
grande importanza può avere 
la conferenza regionale per 
indicare misure concrete, rea
listiche e non meramente as
sistenziali. Così per l'edilizia. 
scontato che i nodi centrali 
rimangono l'equo canone e il 
regime de: suoli, s; impone 
uno sforzo coordinato per ri
mettere in moto la spesa a 
livello locale. Quanto ai tra
sporti occorre una politica 
radicalmente nuova, che li
quidi sprechi e parassitismi. 
L'Acotral dovrà operare con 
criteri di risparmio, efficien
za e produttività. Sono que
sti i criteri, d'altra parte, che 
dovranno informare tut to ii 
settore del trasporto pubblico 
e che soli potranno giustifi
care i ritocchi delle tariffe 
che la necessità di ridurre i 
deficit delle aziende pubbli
che renderà necessari. t « po
litica sanitaria, infine, dovrà 
isp.rarsi alla dup'.ice esigen
za d: assicurare la riforma e 
di ridurre le spese. 

Queste — ha det to ancora 
Ciofi — sono le scelte più 
urgenti ; ma si pone l'esigen
za di mutare gli indirizzi 
complessivi dello sviluppo di 
Roma e del Lazio. La neces
sità. cioè, di un disegno or
ganico. di cui il primo passo 
Seve essere il p.ano di svi
luppo regionale. 

Numerosi i problemi posti 
da: compagni che sono inter
venuti nel dibatti to. La ne
cessità di fermare l'attenzio
ne sugli aspetti ideali e mo
rali della crisi che il Paese 
at traversa è s ta ta sottolinea
ta dalla compagna Giordano, 
della FGCI. Pellonì. della cel
lula ATAC. ha riportato le 
perplessità e le preoccupazioni 

dei lavoratori dei trasporti a 
proposito del previsto rincarò 
delle tariffe. La ' compagna 
Trausi, di Quarticciolo, ha 
reclamato • un rapporto più 
s tret to tra gli amministratori 
comunisti e le sezioni del Par
tito. Sarti, della cellula del
la Selenia, ha insistito sulla 
esigenza di un più ampio e 
capillare lavoro di . informa
zione e di orientamento tra 
i lavoratori e di un maggiore 
coinvolgimento delle istanze 
di parti to nelle decisioni da 
prendere in questo particola
re momento economico. Ros-
sin, di Casal Palocco, ha chie
sto un'iniziativa più precisa 
del PCI contro il continuo 
aumento del costo della vita. 
La priorità del risanamento 
delle borgate tra le iniziati
ve della nuova giunta capito
lina è stata sottolineata da 
Stiraci, di Ottavia. 

A tutt i ha replicato il com
pagno Napolitano, illustrando 
ampiamente la posizione dei 
comunisti nei confronti del 
governo Andreotti e le misu
re indispensabili per avviare 
uno diversa politica economi
ca. In particolare Napolitano 
ha risposto ad una domanda 
di fondo: i sacrifici, è vero. 
sono indispensabili. Ma chi 
ci garantisce che essi servi
ranno lealmente ad avviare 
un nuovo, più giusto sviluppo? 

L'unica garanzia — ha af
fermato Napolitano — è nel
l'iniziativa e nella qualità del 
la lotta politica che sapremo 
condurre. Dobbiamo incalza
re il governo, s trappare ri
sultati concreti che creino le 
condizioni per soluzioni più 
avanzate. Ma ciò sarà possi
bile solo se daremo la prova 
di saper essere Tino in ron
do partito di governo, respon
sabile. competente e maturo, 
che guarda — in Parlamento, 
nelle Regioni, nei Comuni — 
sempre e soltanto, come è 
nostra tradizione, alle esigen
ze del Paese. 

Il nostro compito, in que
sta rase — ha concluso Na
politano — è di promuovere 
la discussione per rendere 
chiaro al partito, ai lavora
tori. a tutti i cittadini il si
gnificato e il valore naziona
le della nostra linea, delle in
dicazioni che avanziamo per 
uscire dalla crisi e garantire 
un nuovo sviluppo economico, 
battendo le resistenze, le ti
tubanze, le incomprensioni e 
le distorsioni. 

Sono molti gli edifici pubblici che, opportunamente adattati, potrebbero ospitare aule 

Comune e circoscrizioni disegnano 
la mappa delle scuole «possibili» 

Riunione ieri in Campidoglio tra assessori capitolini e aggiunti del sindaco — Emerse numerose indicazioni per reperire locali — Un nuovo incontro si 
svolgerà lunedi — L'obiettivo di eliminare subito i tripli turni — Impegni della giunta anche per la materna, Il doposcuola, la mensa, i trasporti e i buoni-libro 
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Il centro CRI di via Ramazzini: uno del padiglioni potrebbe essere utilizzato per aule scolasiit^c 

Ecco le prime indicazioni sul l 'ul i l i i iai lone scolastica di alcuni 
editici pubblici emerse nella riunione di ieri Ira Comune e circo. 
scrizioni. Si tratta ancora di ipotesi da vagliare attentamentr 

I C IRCOSCRIZ IONE • Adattamento e sistemazione di alcuni 
locali di via Gz*vani di proprietà del Comune. 

I I C IRCOSCRIZ IONE - Stabile di via Lariana 15 -17 , yia seda 
del l ' INCIS, e attualmente inutilizzato. 

I l i C IRCOSCRIZ IONE • Edilicio della depositeria comunale • 
piazza dei Siculi. E' lorse possibile sistemarvi un asilo nido e una 
scuola materna. 

IV C IRCOSCRIZ IONE - C'è il 
viale Adriatico che potrebbe ospitare 
dell'ex-lrasps alla Bulalolta. Questo 
sperimentale ma e utilizzato solo In 

V C IRCOSCRIZ IONE - Locali di 
state dal Comune a Casal Bruciato. 

V I C IRCOSCRIZ IONE • Parte del labbricato 
Santa Caterina della Rosa. 

V I ! C IRCOSCRIZIONE • 45 aule di proprietà 
a Colle della Mentuccia. Possono essere utilizzati 
la situazione delle scuole superiori di Cenlocellc. 

V i l i C IRCOSCRIZ IONE - Locali del l 'ENAOLI 
cala e quelli dell'ex-GESCAL in viale dei Romanisti. Inohrc, ci 
potrebbero riadattare gli editici dell'cx-Gil alla Borgata Finocchio 
e a Torre Maura. 

X C IRCOSCRIZ IONE • Ex-caserma dei vigili del luoco (mai 
completata) in viale dei Consoli. 

X I C IRCOSCRIZ IONE - Da cinque anni e inutilizzato l'cdilicio 
del monopolio tabacchi in via Capitan Bavastro. 

X V I C IRCOSCRIZ IONE - In via Ramazzini c'è il padiglione 
Maraini (oltre 2 . 0 0 0 metri quadri coperti più il parco) di pro
prietà della Croce rossa. Parte e immediatamente ripristinabile, il 
resto può essere restaurato. A via del Casaletto 4 0 0 c'e un vasto 
complesso di costruzioni dell 'Enaoli, solo parzialmente utilizzalo 
Lo stesso vale per l'Istituto Mangarolto di proprietà dell'Ente 
nazionale sordomuti, In via Casal Ombroso. Inoltre, si può par
zialmente rivedere l'utilizzazione dell'cdilicio dc l l ' IPAI 

X I X C IRCOSCRIZ IONE - Strutture abbandonate del Santa 
Maria della Pietà. 

grosso edilicio dell'cx-Gil di 
anche più istituti e lo stabile 
ultimo accoglie già un liceo 

parte, 
tre palazzine private acqui-

dell'opera pia 

della Provincia 
per alleggerire 

n Torre Spac-

Comincia a prendere contorni precisi la 
« m a p p a » di • tutt i gli edifici pubblici che 
potrebbero essere adat ta t i in breve tempo 
ad ospitare aule scolastiche: a disegnarla 
hanno iniziato ieri, assieme ai rappresen
tanti dell 'amministrazione comunale, gli 
aggiunti del sindaco e i membri delle com
missioni scuola delle venti circoscrizioni, in 
una riunione in Campidoglio con gli assesso
ri capitolini ai lavori pubblici Buffa e alla 
istruzione Frajese. Nell'incontro, cui hanno 
partecipato anche gli assessori provinciali 
Lina Ciuf fini (scuoia) e Ferretti (patrimo
nio). è stata compiuto un ampissimo giro 
d'orizzonte, sono s ta te illustrate le situazio
ni più drammatiche, dove più grave è la 
carenza di s t rut ture. 

Anche se non si è fatto in tempo ad esa
minare il quadro relativo a tut ta la città, 
da riunione è s ta ta infatti aggiornata a lu
nedi prossimo) già ieri sono scaturite le 
prime proposte da parte dei responsabili di 
nove circoscrizioni. Si t ra t ta per ora sol
tanto di indicazioni da studiare ulteriormen
te e da vagliare con attenzione. I progetti 
che riportiamo nella tabella qui a fianco, 
se realizzati servirebbero comunque a mo
dificare, almeno parzialmente la pesante ere
dità lasciata dalle precedenti amministra
zioni capitoline. Giunta e circoscrizioni sono 
al lavoro non solo per rendere meno dram
matico l'inizio dell 'anno scolastico, ma per 
cominciare anche a definire tut t i gli inter

venti di edilizia scolastica nel medio e nel 
lungo periodo, programmando e pianificando 
la politica comunale. 

Gli obiettivi f:he si pone la amministra
zione capitolina in questo campo sono stat i 
ricordati dal compagno Buffa: elminazione 
completa dei tripli turni, anche quelli ma
scherati con il trucco delle « set t imane cor
te », fin da ottobre, anche a costo di inizia
tive eccezionali; priorità assoluta negli in
terventi alla scuola dell'obbligo; sviluppo 
della scuola materna comunale; creazione 
delle condizioni perché nell 'anno '77/78 pos
sano scomparire anche i doppi turni. 

Sono questi, naturalmente , impegni che 
richiedono uno sforzo eccezionale — visto 
che si si trova in una situazione di emer
genza — e possono essere mantenut i solo 
con una stretta collaborazione, fra tut t i gli 
organismi interessati : da quelli del decen
t ramento cittadino, agli enti locali, al Prov
veditorato. fino agli organi collegiali e ai co
mitati di quartiere. E le riunioni in Comune 
con • le circoscrizioni, indette per disegnare 
una mappa di tutt i gli interventi possibili. 
sono già un esempio di questa po'itica di 
coordinamento e di partecipazione democra
tica. 

La strada dell'utilizzazione degli edifici 
pubblici non è comunque certamente la sola 
che sarà bat tuta dalla giunta per alleviare 
la « fame » di aule nella città. Nella riunio 
ne di ieri Buffa ha infatti ribadito le al tre 

scadenze cui farà fronte la giunta: fra esse 
quella della consegna di circa 450 aule ent ro 
dicembre, così come prevedono i contrat t i 
(a tal fine si t e r rà entro la prossima set
t imana una riunione con le ditte appalta
t i c i ) . Si dovrà ricorrere anche alla defini
zione di contrat t i di affitto nelle zone più 
« calde », come a Massimilla. Boccea. Tor 
bella Monaca. Montesacro, Arateci, Acilia, 
Monte Mario. 

L'apertura dell 'anno scolastico, comunque, 
pone anche altri urgenti problemi di cui 
ai è discusso ieri. Ad esempio il funziona
mento completo di tutt i gli edifici che sono 
già a disposizione. Si t ra t ta di assicurare 
l 'allacciamento dell'acqua, della luce, delle 
fogne, di garant i re la percorribilità delle 
strade di accesso -alle scuole, che troppo 
spesso di inverno si t rasformano in torrenti . 
fangosi. A tal fine è necessario potenziare 
gli uffici tecnici delle circoscrizioni. E biso
gnerà anche premunrsi contro gli att i di 
vandalismo che r ipetutamente hanno colpito 
gli istituti nell 'ultimo anno. In questo cam
po, il Comune cercherà di fare il possibile. 
ma i suoi poteri sono limitati. Per questo è 
stato rivolto un appello ai cittadini, ai lavo
ratori. a studenti e insegnanti a mobilitarsi 
per impedire imprese teppistiche. 
- Nell'incontro di ieri non si è parlato pprò 
soltanto di edilizia scolastica. L'assessore 
Fraiese intervenendo ha affrontato anche i 
problemi inerenti alla scuola materna, ai 

servizi della mensa e del doposcuola, al tra 
sporti e alle dotazioni librarie. 

Per la materna, si cercherà di aprire li 
maggior numero dì sezioni possibile, intcr 
venendo anche dove alcuni direttori didattici 
hanno « invaso » i locali delle materne de 
stinandole alle elementari . Quanto alla men
sa e al doposcuola, l'intervento della giunta 
mirerà soprat tut to a fornire le s t rut ture per 
migliorare la qualità dei servizi e creare le 
condizioni per una att ività didattica e ricrea
tiva che sia davvero formativa. « Vogliamo 
— ha detto Fraiese — avviare la scuola a 
un tempo pieno reale, che è cosa ben diver
sa dalla scuola « dei tempi lunghi », che è 
purtroppo, oggi, troppo spesso la realtà ». 

Quanto ai trasporti , il Comune congelerà 
i contrat t i e le concessioni dell 'altro anno. 
in at tesa di concordare con l'ATAC un pia
no per tutti i t rasporti scolastici. ì cui per 
corsi dovrebbero essere stabiliti insieme alle 
circoscrizioni. Per le dotazioni librarie, inf: 
ne, è s tato proposto di stanziare quest 'anno 
la somma di mezzo miliardo (duecento mi
lioni in più rispetto al '75). I buoni non sa 
ranno distribuiti «ad personam » ma dovran 
no servire a costituire biblioteche di classe. 

Per definire e coordinare gli interventi 
nella lotta contro la grave carenza di aule 
si svolgerà s tamane, inoltre, un al tro m 
contro, tra il provveditore agli studi. Ita! --
Lecaldano, e l'assessore provinciale alla sru 
la Lina Oinffini 

La mondana sarebbe stata uccisa con la sua stessa arma a conclusione di una violenta lite 

Due fermi per il delitto di Castelporziano 
Si tratta di persone appartenenti al mondo degli sfruttatori della prostituzione - All'origine dell'assassinio una vecchia questione per motivi di 
« concorrenza » • La vittima aveva rifiutato la « protezione » che volevano imporle • Il magistrato vaglierà gli indizi raccolti a carico dei fermati 

Dopo 30 anni di egemonia de 

Giunta PCI-PSI-PRI 
eletta ieri a Frascati 
Frascati , ha da ieri, dopo trent 'anni di amministrazione 

segnata dall'egemonia democristiana, una giunta formata da 
PCI. PSI e PRI. L'elezione del sindaco e degli assessori e 
avvenuta nella tarda serata di ieri, e costituisce il r isultato 
tangibile del profondo mutamento provocato nel quadro po
litico comunale dal voto del 20 giugno. Sindaco di Frascati è 
s ta to eletto il compagno Antonio Criccomoro (PSD. Si e 
quindi proceduto alla votazione per gli assessori. La giunta 
è risultata composta dai compagni Luigi Di Vergilio, Gian
franco Cresciani. Franco Posa e Domenico Piersigilh. tutt i 
appartenenti al nostro partito, e da due rappresentanti re 
pubblicani. Enrico Capone e Icilio Agostini. • 

Sulle elezióni del 20 giugno il PCI ot tenne un grosso 
successo, passando da otto a undici consiglieri. Ed è stato 
appunto questo risultato, concreto segno della volontà di 
cambiamento dei cittadini di Frascati , che ha innescato il 
processo politico nuovo ent ra to da ieri, con l'elezione dell'am
ministrazione a tre. in una fase di ulteriore sviluppo, aperta 
al confronto e alla collaborazione con tu t te le forze demo
cratiche. 

Due persone sono s ta te fer
mate dai carabinieri a ven
tiquattro ore dall'assassinio 
dì Fiorella Ragno, la mon
dana di 26 anni accoltellata 
alla gola nella pineta di Ca
stelporziano. Su di loro pe
sano gravissimi indizi: uno 
è accusato di avere ucciso. 1' 
a l t ro di avere favorito in 
qualche modo l'omicida. I lo
ro nomi sono ancora coperti 
dal segreto istnittorio in at
tesa di un provvedimento del 
magici rato, ma molti aspetti 
della tragica vicenda sono 
stat i in tanto chiariti. 

Il delitto sarebbe scaturito 
da violenti contrasti sorti tra 
la donna e le altre prostitu
te della zona per ragioni di 
« concorrenza ->. Ma sarebbe 
s tato comunque un omicidio 
occasionale, avvenuto al ter
mine di una lite con un epi
logo imprevisto: Fiorella Ra
gno avrebbe impugnato un 
coltello, forse per reagire a 
qualcr-o ceffone, e sarebbe 
sta*ù assassinata con la sua 
stes-a arma. . 

L'irclKtsta — diretta dal 
maggiore Cornacchia, del nu
cleo in\ e r g a t i v o dei • cara
binieri. e dal tenente Pao-

letti. deli-T compagnia dei CC 
di 0;t=T — è ancora alle pri
me battute, quindi si t ra t ta 
di una ricostruzione dei fat
ti ancora suscettibile di va
riazioni. Ma il « succo » del
la storia, secondo gli investi
gatori, sarebbe già chiaro. Ci 
si è arrivati scavando nel 
passato della vittima e nel 
giro delle sue conoscenze. E' 
subito venuta fuori una que
stione di t< concorrenza » di 
cui la vittima era diventata 
la protagonista da qualche 
tempo. Era malvista dalle al
tre mondane della zona di 
CastelDorziano perché aveva 
!'.»b:tudine di a t t i rare '.'at
tenzione degli automobilisti 
di passaggio sostando sulla 
Cristoforo Colombo con in
dosso un succinto costume da 
bagno. C'erano già s ta te mol
te discuslsoni. alcune degene
rate in violente liti. 

I rapporti tra Fiorella Ra
gno e le al tre donne erano 
cosi diventati sempre più te
si. al punto che la vittima 
aveva preso l'abitudine di 
portare un coìteilo nella bor
setta. In questo clima sem
bra poi che 5: siano inseriti 
i soliti personaggi che for-

IERI ASSEMBLEA IN FABBRICA CON I PARTITI DEMOCRATICI 

Due ipotesi di soluzione per la «Charlotte » 

Le operaie occupano il maglificio da 91 giorni - La GEPI vorrebbe assorbire il personale ; 
nello stabilimento «Tiberino» - Un privato, invece, propone il trasferimento a Frosinone 

Novantunesimo giorno d'oc ! 
cupazione alla «Char lo t te» : ! 
da tre mesi le 40 operaie pre- : 
sidiano a turno Io stabili- ' 
mento dichiarato fallito. Den j 
tro la fabbrica, in un vec- • 
chio edificio a tre piani con J 
tutti i reparti sigillati per or- j 
dine del tribunale, ier; le la- j 
voratrici c'erano tutte e con 
loro i rappresentanti delle 
forze politiche. All'ordine del 
giorno dell'assemblea era un 
esame at tento delle prospet
tive, per fare un po' il punto 
della lotta iniziata ormai da 
sei mesi, quando nei marzo 
scorso la direzione aziendale 
smise di pagare gli stipendi. 
« Il problema — ha esordito 
Maria Grazia, una giovane 
operaia del consiglio di fab
brica — è difficile, specie t-er 
la mancanza di una contro
parte. La vecchia proprietà, 

una volta messo in liquida
zione l'impianto, si è volati
lizzata. Ma non tutto è nero: 
qualche proposta c'è. Bisogna 
pV*rò esaminarla a fondo, con
frontare i « prò » e i « contro » 
e soprattutto vedere assieme 
al Comune, alla Regione e 
ai puni t i democratici verso 
quale scelte puntare s». 

In pratica sul piat to delle 
trattative le possibilità con 
crete sono due. La prima vie
ne dalla GEPI. la finanzia
ria pubblica che interviene 
nelle situazioni di crisi, e la 
seconda da un privato, l'indu
striale tessile Acquadro. che 
proprio l'altro ieri si è in
contrato col consiglio di fab
brica. «L'ipotesi GEPI — 
spiega una lavoratrice — pre
vede il nostro passaggio al 
«Tiberino», un al tro stabili
mento tessile In via di ri

strutturazione che tra qual
che tempo inizierà a produr
re jeans. L'azienda pero ri
fiuta di assumere gli unici tre 
dipendenti maschili delia 
« Charlotte ». in quanto di
chiara di non aver bisogna 
della loro a t t iv i tà». Proprio 
da qui nasce un primo « no » 
delle lavoratrici, che vedono 
anche con qualche dispiacere 
l'tventuVi.tà di abbandonare 
e quindi mandare drfiii::iv,v 
mente in malora la loro fab
brica ». Se andremo al Ti
berino — commentano con
cordi le dipendenti — lo fa
remo tutt i assieme ». 

L'altra proposta vorrebbe 
invece lo spostamento dello 
stabilimento nellt zona d'in
tervento della Cassa del Mez
zogiorno (probabilmente a 
Frosinone), in quanto nelU 
nostra cit tà non ci sono, a 

parere dell'industriale, ne fa
cilitazioni creditizie ne infra
strut ture e servizi s j f fuient i 
a compensare questo svan
taggio. Proprio per questo le 
lavoratrici hanno chiesto l'in
tervento del compagno Ohvio 
Mancini, assessore alle aree 
industriali, che ha partecipato 
all'assemblea di ieri. « In ot to 
anni — ha spieia to Mancini 
— '.e vecchie amministrazioni 
comunali non hanno mai con
cesso una licenza per costrui
re una fabbrica. Vuol dire 
che nessun posto di lavoro 
nuovo e stabile è stato creato 
mentre i piani per le zone 
attrezzate sono rimasti a dor
mire nei cassetti. II nostro 
impegno è ora proprio quello 
di creare quelle infrastrut
ture e quei servizi che man
cano. ad Acilia come qui sulla 
Tiburt ina ». 

mano il mondo degli sfrutta
tori della prostituzione. Per 
risolvere la questione qual
cuno avrebbe cercato di im
porre la propria « protezio
ne » a Fiorella Ragno, la 
quale avrebbe tuttavia oppo 
sto un rifiuto dopo l'altro. 

L'omicidio dell 'altro pome
riggio, quindi, sarebbe avve
nuto al termine di una en
nesima lite. La vittima è sta
ta vista salire a bordo di una 
« Giulia » di colore beige, gui
data da un uomo, che si è 
diretta all ' interno della pi
neta. dove la donna è s ta ta 
poi trovata agonizzante. La 
discussione sarebbe comin 
ciata subito a bordo dell'au
to. per : soliti motivi. Sareb
bero volate parole grosse, e ad 
esse sarebbe seguito anche 
qualche ceffone. A questo 
punto — secondo la prima 
ricostruzione degli investiga 
tori — Fiorella Ragno avreb 
be impugnato il coltello che 
aveva nella borsetta per rea 
gire, ma sarebbe s ta ta subi
to disarmata e uccisa, con la 
stessa arma, da una scarica di 
pugnalate alla gola Quindi 
i! suo corpo è s ta to scaraven
ta to in mezzo ad un chiosco 
naturale formato da quat
tro alberi e l'omicida è fug
gito Due francesi che si tro
vavano nella zona in quel 
momento hanno notato anche 
loro una «Giul ia» beige al 
lontanarsi. 

• II particolare di quest'au
tomobile è importante. Uno 
dei due farmati. infatti, è 
proprietario di una « Giu
lia » beiee della quale non 
ha saputo giustificare la 
scomparsa. I carabinieri so-
soet tano che l'abbia nasco
sta. o che se ne sia disfat
to. in quanto è rimasta im
brat ta ta dal sangue abbon
dantemente perduto della vit
tima. La posizione dell'altro 
fermato, invece, per il mo 
mento è oiù confusa. Non si 
può escludere che pur non 
essendo s tato presente al mo
mento del delitto sia s ta to in. 
diziato di favoreggiamento 
in quanto con le sue dichia
razioni avrebbe tenta to di 
« coprire » l'omicida. 

t 

Lutto 
E" morto nei giorni scorsi 

il compagno Arduino Sempri-
ni. Alia moglie Alda e alle 
figlie Carla Rossella ed Emi
lia le condoglianze dei com
pagni della sezione di Cine
cit tà e dell 'Unità. 


